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Associazione di Promozione Sociale 
A tutela dell’Infanzia, dell’Adolescenza e della Genitorialità

PROGETTO SPORTELLO UNICO GENITORI
Servizio di Consulenza Educativa 
	Titolo
Premessa 

	 PROGETTO SPORTELLO UNICO GENITORI

Servizio di Consulenza Educativa 

La presente iniziativa di sostegno alla genitorialità intende configurarsi come un'opportunità di supporto e di aiuto alle famiglie, per costruire e sviluppare un ruolo quale quello genitoriale teorizzato ed evocato in tutte le sue sfaccettature, ma spesso declinato in una quotidianità sempre più complessa.
L'obiettivo della consulenza educativa  è sostenere il ruolo genitoriale, per promuovere il benessere di tutta la famiglia e dei suoi componenti a partire dall'ascolto e dall'attenzione prestata ai genitori in quanto persone.
Si vogliono individuare "insieme" modalità e possibili soluzioni agli interrogativi sulla crescita dei propri figli/e.
Risolvere dubbi e contenere ansie e preoccupazioni, recuperando e valorizzando la gioia e la serenità in quanto genitori è la più ampia garanzia per lo sviluppo dei nostri figli/e.

 



	Tempi
	Data di avvio Febbraio  2016
Data (prevista) di conclusione Maggio  2016 


	Destinatari

	Priorità Cittadinanza Montecatinese e Pievarina- possibile introduzione lista o graduatoria colloqui per cittadini genitori residenti in altri comuni.

	Contesto


	La famiglia agisce e si esprime all’interno di contesti sociali: le risorse esterne alla famiglia o sociali si distinguono generalmente in formali ossia servizi presenti nella propria comunità ad esempio asili nido e scuole dell’infanzia ed informali, quali i rapporti di parentela, vicinato ed amicizia. Le relazioni che le famiglie hanno con il contesto sociale sono una condizione importantissima per l’organizzazione dei legami familiari. Fino a sessanta anni fa, la famiglia è stata il centro dell’organizzazione sociale attraverso un reticolo di relazioni di tipo solidale, fondate sul reciproco aiuto. Con l’avvento della società moderna e postmoderna, la famiglia occidentale si è emancipata dalla povertà e a volte si trova addirittura a vivere in una condizione di chiusura verso l’esterno.La complessità della vita moderna, rende difficile la definizione dei ruoli familiari e più complicata la gestione dei tempi e della cura delle relazioni. L’obiettivo di promuovere condizioni di crescita positiva per i minori deve passare attraverso l’unità primaria delle relazioni umane e cioè la famiglia; la Legge 285/97, osserva:  “La qualità della vita di un bambino/a è determinata anzitutto dalla qualità della relazione che lo lega, fin dalla gestazione alla propria madre e al proprio padre ed è per questo molto importante favorire 

l’acquisizione di una cultura della maternità e paternità  libere e responsabili sostenendo concretamente l’esercizio delle responsabilità familiari. Lo sviluppo di buone relazioni familiari deve essere sostenuto da un’adeguata rete di servizi, capaci anche di valorizzare le reti comunitarie, di scambio e aiuto tra le famiglie”. Le politiche di sostegno alle famiglie ed alla genitorialità devono avere l’obiettivo di promuovere e favorire l’autonomia del nucleo nel suo complesso secondo un concetto di “salute” intesa come capacità della persona e del suo gruppo di appartenenza di sapere affrontare i propri compiti di sviluppo . Tali compiti si esercitano non solo con il supporto di una rete di servizi, ma anche con sistemi integrati di una comunità che accoglie e di cui i servizi formali sono solo una parte . La Legge 285/97 promuove dunque una nuova cultura dell’infanzia, gli Enti locali dovranno essere in grado di pianificare interventi e servizi per l’infanzia, per i genitori e per le famiglie. L’assunzione di responsabilità collettiva dell’infanzia è un concetto portante di questa legge perché il minore diventa “soggetto di pubblica tutela”. La Legge 285, sopra citata si pone di attuare la tutela dei diritti umani universali, sanciti nella Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia del 1989, attraverso l’azione delle amministrazioni comunali. 

	Motivazioni


	Sempre più le condizioni problematiche degli adulti coinvolgono i bambini. 

In questi ultimi anni nella ricerca della psicologia dell'età evolutiva si è assistito ad una reale crescita di sensibilità e di attenzione alla relazione madre-bambino e, più in generale, nella comunicazione genitori figli, fin dalla prima infanzia. Il progetto di “Sportello Unico Genitori”nasce come progetto mirato con le famiglie ed offre la possibilità di agire anche sul piano individuale: sarà, infatti, uno spazio - sia fisico che mentale - un punto di ritrovo per quelle mamme e quei papà che vorranno parlare di sé come persone, di sé come genitori e dei propri bambini. Un luogo di ascolto, di confronto e condivisione su dubbi, curiosità, proposte, domande, sul mestiere di genitore, ma anche un vero e proprio spazio in cui costruire un'alleanza per superare le difficoltà che troppo spesso vengono soffocate dal desiderio di continuare ad essere "genitori perfetti".  

Altro importante obiettivo  è quello di intensificare gli scambi tra famiglie ed istituzione, favorendo quel processo che viene abitualmente indicato come "continuità orizzontale", e che comprende la condivisione di  metodi educativi che si fondono sull'idea che il rapporto con le famiglie sia di per sé imprescindibile per la buona riuscita e per la crescita del bambino. In questo senso, il bambino non si presenta come un sistema isolato, ma come un soggetto che per crescere necessita di relazioni sufficientemente buone.  



	Obiettivi


	Partendo da tale prospettiva, il progetto si pone come obiettivo generale, quello di  sostenere le famiglie nelle loro funzioni educative, per salvaguardarne l’ambiente nel quale dovranno convivere e crescere i propri figli. La visione del nostro progetto è basata su un approccio di tipo preventivo e di potenziamento delle risorse già esistenti, mettendo a disposizione servizi cooperativi nel quale la famiglia è parte attiva nella risoluzione dei propri bisogni sia essi di carattere educativo che informativo. I destinatari dell’intervento sono i genitori. Partendo da tale prospettiva, il progetto si pone come obiettivo generale, quello di  sostenere le 

famiglie nelle loro funzioni educative, per salvaguardarne l’ambiente nel quale dovranno convivere e crescere i propri figli. La visione del nostro progetto è basata su un approccio di tipo preventivo e di potenziamento 

delle risorse già esistenti, mettendo a disposizione servizi cooperativi nel quale la famiglia è parte attiva nella risoluzione dei propri bisogni sia essi di carattere educativo che informativo. Questo risulta essere attuabile solo attraverso lo sviluppo di servizi di ascolto e di condivisione delle esperienze. 

Obiettivi specifici: 

-Offrire ai nostri utenti un valido supporto attraverso uno spazio comune di  ascolto e condivisione riguardanti i vari aspetti della genitorialità e dello sviluppo del proprio figlio

-Costruire itinerari educativi e di potenziamento della genitorialità 

-Considerare le famiglie come parte attiva, nella risoluzione dei propri bisogni. 

-Aumentare l’autoefficacia percepita dai genitori riguardo il proprio ruolo e le proprie competenze genitoriali. 



	DESCRIZIONE DEL PROGETTO


	Il progetto Sportello unico  di Ascolto è uno spazio di  supporto a disposizione dei genitori, per un confronto e un sostegno, per offrire loro la possibilità di trovare uno spazio di ascolto e di scambio, attraverso la condivisione di 

esperienze, la riflessione su temi che accompagnano la crescita dei bambini con la possibilità di cogliere e rispondere ai bisogni che i bambini manifestano nel loro agire quotidiano.  Attraverso colloqui che rispondono alla domanda del singolo, della coppia, del sistema familiare è possibile realizzare un’analisi della situazione problematica attuale ed attivare un processo volto ad elaborare conflittualità interne, a migliorare le relazioni con gli altri e la comunicazione, a sviluppare una consapevolezza emotiva.

Tempi di realizzazione 

L’intero progetto si dispiegherà da febbraio 2016 a maggio 2016 

Lo sportello sarà  aperto tutti i sabati del mese  ( o altro giorno feriale concordato con Amministrazione Comunale)– 2 sabati presso il Comune di Montecatini Terme e gli altri 2 presso quello di Pieve a Nievole 
Gli incontri saranno 1 volta a settimana e si articoleranno dalle ore 9:00 alle ore 12:00. ( stima: 4-5 colloqui per mattina di 30-45  min. ciascuno)
Risorse umane 

Psicologa e Psicoterapeuta 
Locali e materiale 

Uso dei locali dell’Amministrazione; materiale cartaceo e di consumo, produzione di pieghevoli ed opuscoli informativi.



	ASSOCIAZIONE 
CANDIDATA
	CRESCERE INSIEME – Associazione di Promozione Sociale 
Via Diaz 14 – Montecatini  Terme (PT)

Tel.   329/9877520   


	ENTI PARTECIPANTI


	Comune di Montecatini Terme 
Comune di Pieve a Nievole 

	FASI DI REALIZZAZIONE


	Fase 1-Incontri e Discussioni relativi al Contenuto del Progetto tra le parti collaboranti
Fase 2-  Potenziale Accordo tra le parti e Programmazione della fase di  Diffusione  Comunicativa del servizio rivolto alla cittadinanza”- specifica della modalità e degli strumenti ( Locandine, manifesti ecc)

Fase  3- Programmazione e Realizzazione di un Incontro “Pubblico” di presentazione del progetto in questione alla collettività, con la presenza di esponenti dell’ Ente Pubblico Promotore

Fase 4- Avvio del Progetto 

Fase 5- A cadenza trimestrale presentazione da parte della Referente di una breve relazione che attesti la partecipazione dell’utenza o l’ interesse al servizio 

	

	RISULTATI ATTESI

	Ci attendiamo un risultato positivo da tale servizio, in termini di accesso e di accoglimento dell’ iniziativa a breve, medio  termine. 

	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Le azioni di rilevazione  dell’ apprezzamento o meno  del servizio verranno “indagate” mediante l’utilizzo di breve questionario di gradimento al termine di ogni ciclo, del tutto anonimo, sui quali la persona potrà esprimere la propria impressione e suggerire se lo voglia, ulteriori modifiche o azioni propositive atte a migliorare il servizio stesso.

	RISORSE

Costo complessivo del progetto


	Durata mesi: 4
Ore mensili complessive 12 ore (48 ore 
1900 eur complessive 
950 Comune Pieve a Nievole 

950 Comune Montecatini Terme 


	CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Positività e criticità


	Riteniamo che il progetto “Sportello Unico Genitori”. così strutturato è finalizzato soprattutto ad offrire un’opportunità di ascolto e supporto alla cui base vi è l’assunto che la famiglia è una risorsa dalla quale occorre partire e con la quale lavorare; le famiglie hanno in sé l’energia per far fronte ai problemi che incontrano nella gestione dei figli, si tratta solo di aiutarle a metterle in luce. In tal senso ci appare utile e produttivo attivare presso il territorio della Valdinievole specie nei comuni di Montecatini Terme e Pieve a Nievole, realtà amministrative attente e partecipi ai bisogni sociali della propria cittadinanza, uno sportello d’ascolto genitoriale che risponda all’esigenza di consulenza educativa breve rispetto ai compiti genitoriali, a difficoltà di comunicazione con i  figli, al riconoscimento di nuove risorse e modalità  per meglio accompagnare quest’ultimi in questa fase di sviluppo così particolare. 



Montecatini Terme – 30.08.2015
In Fede

Dr Giusy Incardona

Presidente Associazione Crescere Insieme

